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L'Apt di Gorizia straccia il contratto con Vidali e lancia un nuovo bando per la linea
Trieste-Grado

Dopo l'incidente alla Motonave Audace che la scorsa estate ha rischiato di

affondare con 85 persone a bordo Il valore dell'appalto supera i 5 milioni per il

quinquennio Trieste - Contratto stracciato e ricerca di una nuova nave per

coprire la linea marittima fra Trieste e la località balneare di Grado. Dopo

l'incidente occorso alla Motonave Audace, l'Azienda Provinciale Trasporti di

Gorizia (Apt) ha sciolto gli accordi sottoscritti in precedenza con la Vidali

Group, che si era aggiudicata la tratta per 9 anni. Comincia ora la ricerca di un

nuovo operatore interessato al subentro nel servizio estivo di trasporto

marittimo. Apt ha emesso un bando di gara per dare copertura alla linea nel

2025 e nel 2026, con possibile proroga di altri tre anni. La decisione è stata

presa dopo che la Motonave Audace ha rischiato l'affondamento l'estate

scorsa, quando il traghetto aveva rischiato di affondare con 85 persone a

bordo, costrette a salire sulle scialuppe di salvataggio. La nave risulta ancora

posta sotto sequestro, ospitata a terra in un cantiere nautico a San Giorgio di

Nogaro. La gara punta a coprire il collegamento dal primo maggio al 28

settembre, con due viaggi di andata e ritorno al giorno in bassa stagione e tre

corse previste invece dal 10 giugno al 31 agosto. Il valore dell'appalto supera di poco i 5 milioni per l'eventuale

quinquennio. Apt richiede la fornitura di una nave provvista di equipaggio (comandante, direttore di macchina e

accompagnatore), con meno di 15 anni di vita, motori capaci di garantire i 20 nodi e una capienza da 250 posti a

sede e 50 biciclette. La società vincitrice dovrà essere in grado di fornire in 24 ore un mezzo sostitutivo in caso di

problemi tecnici. Il nuovo capitolato aumenta di 50 unità gli ospiti trasportabili e richiede una maggiore propulsione,

per reggere meglio il mare e garantire in condizioni normali il trasferimento in un'ora esatta.

Ship Mag

Trieste

https://www.shipmag.it/lapt-di-gorizia-straccia-il-contratto-con-vidali-e-lancia-un-nuovo-bando-per-la-linea-trieste-grado/
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Il porto di Trieste investe sulla manovra ferroviaria e acquista due locomotori diesel

L'Adsp, attraverso la controllala Adriafer, ha stanziato 8 milioni di euro Trieste

- L'Autorità portuale di Trieste investe sul rinnovo del parco locomotori per la

manovra ferroviaria all'interno dello scalo. Attraverso la società controllata

Adriafer, l'Adsp intende acquistare due nuovi locomotori diesel, per una spesa

massima complessiva di 8 milioni di euro. L'avviso dell'Authority fa riferimento

a una procedura negoziata senza bando finalizzata a individuare il fornitore Il

bando prevede l'acquisto di un nuovo locomotore e l'opzione per un secondo,

subordinata all'apertura di una linea di finanziamento. I nuovi mezzi dovranno

poter viaggiare sulla linea ferroviaria nazionale, ma saranno usati in

prevalenza per la trazione all'interno del porto, in assenza di linea elettrificata.

Con i suoi dieci locomotori, Adriafer gestisce in proprio la manovra ferroviaria

interna al porto, ma anche i trasferimenti di convogli da e per gli interporti di

Fernetti e Cervignano.

Ship Mag

Trieste

https://www.shipmag.it/il-porto-di-trieste-investe-sulla-manovra-ferroviaria-e-acquista-due-locomotori-diesel/
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Augusto Cosulich: "Acciaio, prua sull'ex Ilva in Piemonte. Con Profilmec integrazione
perfetta"

L'armatore guida un gruppo costituito da 133 società per un fatturato che

veleggia tra 2 e 2,5 miliardi di euro, a fronte di un Ebidta di 40 milioni. Quasi

170 anni di storia e 2.500 dipendenti in 27 Paesi diversi Genova - Ben saldo

all'ombra della Lanterna, è al vertice di un gruppo costituito da 133 società per

un fatturato che veleggia tra 2 e 2,5 miliardi di euro, a fronte di un Ebidta di 40

milioni. Quasi 170 anni di storia e 2.500 dipendenti in 27 Paesi diversi.

Augusto Cosulich è noto per essere il socio storico della cinese Cosco in

Italia, il rappresentante di compagnie di navigazione in tutto il mondo,

l'armatore - secondo la tradizione della sua famiglia - di una flotta in crescita

(18 navi tra bettoline, Gnl e rinfusiere). Ma la verità è che dalle assicurazioni al

catering, non c'è un settore dello shipping in cui la F.lli Cosulich non abbia una

pedina. E poi c'è l'acciaio: con la vostra quota del 37% in Trasteel starete

seguendo con grande attenzione le vicende dell'ex Ilva. «Sì, noi siamo tra le

aziende che hanno presentato manifestazione d'interesse per uno stabilimento

in particolare di Accierie d'Italia, quello di Racconigi, in provincia di Cuneo. La

nostra manifestazione è stata presentata insieme ai gruppi Marcegaglia ed

Eurisider, per diversi buoni motivi. Questo stabilimento infatti produce tubi neri, che sono quelli che servono per

trasportare sostanze liquide o gassose. E si trova proprio di fronte alla Profilmec, azienda che abbiamo acquisito

attraverso la Trasteel nel 2022. Profilmec è un riferimento del settore in Italia, ha più di 400 dipendenti, produce una

grande varietà di tubi da mobilio, profilati in acciaio. Insomma, l'integrazione sarebbe perfetta. Ma ovviamente

dobbiamo attendere la nuova proprietà dell'ex Ilva. Se, come è possibile, il prossimo azionista manterrà solo le

attività core, dismettendo le altre che pure sono di grandissimo valore, noi per quanto riguarda Racconigi siamo

certamente interessati». Da cinque anni siete anche produttori di acciaio. Ma già prima vi occupavate della logistica

della Metinvest, poi la guerra in Ucraina. «A Piombino saremo i gestori della banchina dell'impianto che Metinvest

realizzerà con Danieli, siamo in attesa della firma dell'accordo di programma. Per quanto riguarda la guerra, speriamo

solo possa terminare presto». A Genova il governatore Marco Bucci ha rimesso sul tavolo la revisione dell'Accordo

del 2005. Sareste interessati a delle aree a Cornigliano? «Fortemente interessati. Avevamo a suo tempo presentato

manifestazione d'interesse per attività logistiche, in particolare quelle legate alla Trasgo, la società di logistica che

abbiamo acquisito proprio all'inizio dello scorso anno in partnership con la Cosco, attraverso la nostra joint venture

Coscos. Si tratta di un'azienda che ha 13 magazzini in tutta Italia per 350 mila metri quadrati, fa la logistica per Enel,

Mirato, Lavazza, generi di consumo in generale. Francamente, è in grado di riempire qualunque spazio. Così come

parte di quelle aree potrebbero essere funzionali all'attività di importazione

The Medi Telegraph

Savona, Vado

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/shipowners/2025/01/27/news/augusto_cosulich_acciaio_ex_ilva_piemonte_intervista-14964644/
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delle auto cinesi, per espandere l'attività avviata a Vado Ligure con la società Xca nella Vehicle Logistic Vado, dove

allo stato attuale gli spazi sono limitati». Avete avuto incontri recenti sul tema con il Comune o la Regione?

«Recentemente no, assolutamente. Penso che anche qui tutto dipenda dalla vendita di Acciaierie d'Italia, deciderà il

nuovo proprietario: Jindal o chi per esso. Certo, il tema di uno sviluppo di aree portuali ritagliate nel complesso dell'ex

Ilva sarebbe uno di quei temi in cui servirebbe un presidente di Autorità portuale nel pieno dei suoi poteri, e in grado di

esercitare questi poteri per decidere. Sì, insomma, un decisionista: per la vicenda ex Ilva, come per i tanti dossier

aperti, come quelli di Spinelli. Mi permetto di dirlo perché come Cosulich a Genova non abbiamo concessioni, parlo

quindi per quello che sono: un cliente del porto. E otto mesi senza una presidenza si stanno facendo sentire». -.

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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Macchia in mare davanti alla diga, ecco che cos'è

La chiazza di colore chiaro visibile dalle telecamere di Port View collocate a

Terrazza Colombo Una macchia chiara davanti al porto di Genova. Durante la

fase di cielo sereno che ha caratterizzato la mattina di questa domenica 26

gennaio, le telecamere di Port View posizionate a Terrazza Colombo, hanno

immortalato l'immagine di una chiazza di colore marrone proprio oltre la diga

foranea. Come spiegato dalla Capitaneria di Porto di Genova si tratta della

conseguenza della piena del torrente Polcevera che in queste ore ha assorbito

una gran quantità di acqua. Una volta scaricato in mare il materiale trascinato

dal torrente, è apparsa la caratteristica macchia. Proprio davanti al cantiere

per la realizzazione della nuova diga foranea di Genova.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/attualit%C3%A0/50580-genova-macchia-marrone-porto-genova-torrente-polcevera-chiazza.html
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Legacoop Romagna, miope declassamento Ufficio dogane Ravenna

Bocciato da Legacoop Romagna il declassamento, definito "miope",

dell'ufficio delle dogane di Ravenna. "Un grave errore - osserva il presidente

dell'associazione, Paolo Luchi - che rischia di compromettere il ruolo

strategico del porto" della città romagnola "fondamentale non solo per la

nostra economia locale, ma anche per quella regionale e nazionale". In questo

modo, argomenta, "vogliono una Ferrari con il motore di un'utilitaria.

Approvare la Zona Logistica Semplificata - insiste Lucchi - e poi procedere

con i l  declassamento della dogana evidenzia la totale mancanza di

coordinamento e di una strategia complessiva da parte del Governo. In un

momento di crisi serve tutto fuorché confusione e segnali contrastanti:

decisioni come questa creano solo disorientamento tra gli operatori e mettono

a rischio lo sviluppo del porto", aggiunge. A giudizio del presidente di

Legacoop Romagna, ancora, "non si può accettare che un'infrastruttura così

cruciale venga trattata come marginale, mentre gli scali concorrenti di Trieste,

Venezia e Ancona mantengono la loro classificazione di primo livello". Il porto

di Ravenna, puntualizza Lucchi invitando tutte le forze politiche e le istituzioni,

a partire dalla Regione Emilia-Romagna, a unirsi per contrastare questa scelta, "è una risorsa imprescindibile non

solo per l'economia locale ma anche per il tessuto cooperativo che rappresentiamo, che lavora ogni giorno per

innovare e migliorare. Non possiamo permettere che decisioni miopi frenino il nostro sviluppo e - conclude -

compromettano il lavoro di chi ha sempre creduto nelle potenzialità di questo territorio".

(Sito) Ansa

Ravenna

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2025/01/26/legacoop-romagna-miope-declassamento-ufficio-dogane-ravenna_796b4634-9033-49c3-9ee4-24600218189d.html
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Ravenna. Da domani lunedì 27 gennaio chiude il ponte mobile, fino al 10 febbraio.
Modifiche a viabilità e sospensione Ztl di via di Roma

Dalle 8.30 di lunedì 27 gennaio alle 18 di lunedì 10 febbraio il ponte mobile sul

Canale Candiano sarà chiuso al traffico per permettere alcuni interventi

inderogabili di manutenzione straordinaria, disposti dall'Autorità portuale,

proprietaria e titolare del ponte. Il divieto riguarda tutti i veicoli e i pedoni. Il

Comune di Ravenna ha quindi previsto alcune modifiche alla viabilità: sarà

sospesa la Zona a traffico limitato (Ztl) di via di Roma, nel tratto compreso fra

via Carducci e via Guaccimanni. Sarà quindi ammessa la svolta a sinistra da

via Carducci a via di Roma e il varco Sirio, installato all'incrocio tra le due vie,

rimarrà attivo con funzione di monitoraggio e sospensione dell'attività

sanzionatoria. Ai veicoli con massa a pieno carico superiore alle 5 tonnellate

regolarmente autorizzati dalla Polizia locale sarà consentito il transito lungo i

seguenti percorsi: in direzione sud - nord viale Europa (tratto compreso tra la

rotonda Danimarca e la rotonda Francia), via Bellucci, circonvallazione Piazza

d'Armi, piazza Caduti sul Lavoro, via Candiano (nel tratto e nella direzione da

via Trieste a via Darsena), via Darsena (nel tratto e nella direzione da via

Candiano a via Antico Squero), via Antico Squero, via Montecatini e via delle

Industrie (nel tratto e nella direzione da via Montecatini alla rotonda Belgio); in direzione nord - sud via delle Industrie

(nel tratto e nella direzione dalla rotonda Belgio a via Darsena), via Darsena (nel tratto e nella direzione da via delle

Industrie a piazza Caduti sul Lavoro), piazza Caduti sul Lavoro, circonvallazione piazza d'Armi, via Destra Canale

Molinetto (nel tratto compreso tra circonvallazione piazza d'Armi e la rotonda Francia) e viale Europa (nel tratto

compreso tra la rotonda Francia e la rotonda Danimarca). Invece i veicoli pesanti con massa a pieno carico superiore

a 5 tonnellate e non specificatamente autorizzati al transito all'interno dell'abitato di Ravenna, dovranno percorrere le

statali tangenti all'abitato di Ravenna (statali 309 DIR, 16 e 67).

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/cronaca/2025/01/26/da-domani-lunedi-27-gennaio-chiude-il-ponte-mobile-fino-al-10-febbraio-modifiche-a-viabilita-e-sospensione-ztl-di-via-di-roma/
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Declassamento Ufficio Doganale di Ravenna. Lucchi (Legacoop Romagna): "Vogliono una
Ferrari con il motore di un'utilitaria"

"Il declassamento dell'Ufficio delle Dogane di Ravenna rappresenta un grave

errore che rischia di compromettere il ruolo strategico del porto di Ravenna,

fondamentale non solo per la nostra economia locale, ma anche per quella

regionale e nazionale", dichiara Paolo Lucchi, presidente di Legacoop

Romagna. "Vogliono una Ferrari con il motore di un'utilitaria - afferma Lucchi -

. Approvare la Zona Logistica Semplificata (ZLS) e poi procedere con il

declassamento della dogana evidenzia la totale mancanza di coordinamento e

di una strategia complessiva da parte del governo. In un momento di crisi

serve tutto fuorché confusione e segnali contrastanti: decisioni come questa

creano solo disorientamento tra gli operatori e mettono a rischio lo sviluppo

del porto". La recente riorganizzazione dell'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli ha portato a un declassamento dell'Ufficio di Ravenna da prima a

terza fascia, penalizzando uno scalo che movimenta volumi di traffico e merci

di assoluta rilevanza. Una decisione che, secondo Legacoop Romagna,

rischia di avere conseguenze pesanti anche per il tessuto cooperativo locale.

"Le nostre cooperative di trasporto e logistica - continua Lucchi - investono da

anni per migliorare l'efficienza e la qualità del servizio allo scalo, contribuendo a rendere il porto di Ravenna una realtà

competitiva e dinamica. Questo declassamento rischia di mettere in crisi questi sforzi e di compromettere l'intero

indotto". Il provvedimento appare privo di visione strategica , considerando anche il contributo economico del porto,

che genera due miliardi di euro l'anno in dazi e IVA. "Non si può accettare - prosegue Lucchi - che un'infrastruttura

così cruciale venga trattata come marginale, mentre gli scali concorrenti di Trieste, Venezia e Ancona mantengono la

loro classificazione di primo livello . È chiaro che gli indicatori utilizzati per questa decisione non sono stati

adeguatamente calibrati, favorendo modelli che non rispecchiano le reali esigenze di un porto come Ravenna".

Legacoop Romagna invita tutte le forze politiche e le istituzioni, a partire dalla Regione Emilia-Romagna, a unirsi per

contrastare questa scelta e riportare l'attenzione sulle reali esigenze di un'economia portuale strategica come quella di

Ravenna. "Il porto è una risorsa imprescindibile - conclude Lucchi - non solo per l'economia locale ma anche per il

tessuto cooperativo che rappresentiamo, che lavora ogni giorno per innovare e migliorare. Non possiamo permettere

che decisioni miopi frenino il nostro sviluppo e compromettano il lavoro di chi ha sempre creduto nelle potenzialità di

questo territorio".

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/porto-di-ravenna/2025/01/26/legacoop-condanna-il-declassamento-dellufficio-doganale-di-ravenna-vogliono-una-ferrari-con-il-motore-di-unutilitaria/
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Il porto di Ravenna in rivolta per il declassamento dell'Ufficio delle Dogane

Porti Regione Emilia Romagna sostiene la protesta del cluster locale

ricordando che lo scalo genera un gettito erariale di due miliardi di euro l'anno

tra dazi e Iva di Redazione SHIPPING ITALY La decisione di declassare

l'Ufficio delle Dogane di Ravenna da prima a terza fascia "è un errore

strategico gravissimo, che rischia di penalizzare pesantemente il porto e con

esso l'intero sistema economico regionale e nazionale". Queste le parole del

presidente della Regione Emilia Romagna, Michele de Pascale, alla notizia del

provvedimento deciso dall'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. "Ravenna -

commenta il presidente - con un gettito erariale di due miliardi di euro l'anno tra

dazi e Iva, rappresenta un punto cruciale per il traffico merci e passeggeri

dell'Adriatico e non può essere trattata alla stregua di realtà logistiche di

minore portata. È incomprensibile che tra i principali scali del nord Adriatico,

solo Ravenna sia stata esclusa dalla prima fascia, pur in presenza di volumi

operativi e criticità che richiederebbero risorse e strutture di primo livello. Il

provvedimento - continua il governatore - basato su criteri evidentemente non

ponderati in maniera adeguata, ignora la complessità del lavoro portuale. A ciò

si aggiunge l'assurdità di una riorganizzazione che, invece di supportare il rilancio infrastrutturale e logistico del porto

di Ravenna, motore dello sviluppo regionale, nazionale nonché uno dei principali scali europei, rischia di creare disagi

operativi e normativi, come giustamente denunciato dalle associazioni di spedizionieri, terminalisti e industriali, oltre

che dai funzionari doganali". "La Regione Emilia-Romagna - conclude de Pascale - ben consapevole del ruolo

strategico del porto di Ravenna, non resterà a guardare. Ci uniamo alle tante voci di protesta e alle preoccupazioni

degli operatori del settore per chiedere un immediato intervento politico volto a correggere questa decisione. Il

declassamento di Ravenna contrasta con gli sforzi fatti negli anni per potenziare lo scalo attraverso il Progetto Hub,

la Zona Logistica Semplificata (Zls) e altre iniziative infrastrutturali fondamentali per la competitività del territorio.

Sollecitiamo dunque il Governo a rivedere subito il provvedimento per restituire al porto di Ravenna la centralità che

merita: non possiamo accettare decisioni che mortificano il futuro della nostra economia e la sicurezza di una tale

infrastruttura strategica per il territorio e per l'intero Paese". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Ravenna

https://www.shippingitaly.it/2025/01/26/il-porto-di-ravenna-in-rivolta-per-il-declassamento-del-locale-ufficio-delle-dogane/
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Barca a vela sugli scogli davanti ad Ancona, tutti in salvo

Una barca a vela uscita dal porto di Ancona, difronte a Marina dorica è stata

sorpresa da un repentino cambio delle condizioni atmosferiche ed è finita sugli

scogli. L'equipaggio, che non è riuscito ad accendere il motore in tempo per

tenere l'imbarcazione, è stato soccorso dalla capitaneria di porto. Quattro i

membri dell'equipaggio affidati alla Croce gialla una volta a terra. Si tratta di

due teramani, uno residente ad Assisi e uno ad Ancona, che sono stati

trasferiti in ospedale per accertamenti.

(Sito) Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/marche/notizie/2025/01/26/barca-a-vela-sugli-scogli-davanti-ad-ancona-tutti-in-salvo_19f6b316-1d20-40d0-8b7e-53dc85c8c423.html
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Barca a vela si schianta contro gli scogli, a bordo ci sono 4 persone. Soccorsi sul posto

ANCONA - Una barca a vela è affondata nei pressi della diga foranea del

porto di Ancona a causa, secondo una prima ricostruzione, di un improvviso

peggioramento delle condizioni meteo che avrebbe sorpreso le 4 persone

presenti a bordo. L'equipaggio, composto da due teramani, un residente di

Assisi e uno di Ancona, è stato tratto in salvo dalla Guardia Costiera,

intervenuta con una motovedetta e il supporto di un'unità navale della Guardia

di Finanza. Due sono stati recuperati dalla scogliera, mentre per gli altri due è

stato necessario un intervento più complesso. Trasportati a terra, sono stati

affidati alla Croce Gialla di Ancona e sottoposti a controlli medici, risultando

tutti in buone condizioni. Contestualmente, la Guardia Costiera è intervenuta

per assistere un'altra imbarcazione a motore in avaria tra Marina Dorica e il

molo foraneo, portandola in sicurezza con l'ausilio dei Vigili del Fuoco.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/cronaca/oggi-barca-marina-dorica-guardia-costiera-ancona.html
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Tromba d'aria sul porto di Ancona

In pochi secondi uno scuro fronte nuvoloso si è avvicinato a terra con forti

raffiche di vento e pioggia. Le foto scattate sul fronte del porto Tromba marina

in tarda mattinata ad Ancona. In pochi secondi uno scuro fronte nuvoloso si è

velocemente avvicinato a terra con forti raffiche di vento e pioggia. Le foto

scattate sul fronte del porto mostrano il polverone che si è improvvisamente

sollevato nella zona della banchina dei container. Un'imbarcazione a vela con

4 persone a bordo, a causa del forte vento improvviso, è andata a sbattere

contro il limite esterno della diga foranea del porto di Ancona ed è affondata.

Sul posto è intervenuta una Motovedetta della Guardia Costiera di Ancona che

con l'ausilio di un mezzo della Guardia di Finanza in zona, ha tratto in salvo i 4

occupanti della barca, tutti in buone condizioni. La Guardia Costiera avvierà

un'inchiesta sull'incidente anche se pare che a causarlo sia stato il maltempo.

Un'altra richiesta di assistenza è stata inviata da un'altra piccola imbarcazione

con una persona a bordo, per un'avaria al motore mentre si trovava tra Marina

Dorica e il molo foraneo in una zona a basso fondale. In questo caso l'unità è

stata portata all'ormeggio grazie ad un'attività congiunta tra Personale della

Guardia Costiera e dei Vigili del Fuoco con l'impiego di un battello idoneo.

Rai News

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.rainews.it/tgr/marche/photogallery/2025/01/tromba-aria-sul-porto-di-ancona-54cb452a-449e-4d3f-a10c-8edd74741400.html
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Maltempo, due imbarcazioni in difficoltà: la Guardia Costiera soccorre cinque diportisti

Nel pomeriggio di domenica 26 gennaio, un'unità da diporto con 4 persone a

bordo è andata a sbattere contro il limite esterno della diga foranea del porto

di Ancona, affondando. Sul posto è immediatamente intervenuta una

Motovedetta della Guardia Costiera di Ancona che con l'ausilio di un'unità

navale della Guardia di Finanza che in quel momento era in zona, ha tratto in

salvo i 4 naufraghi, tutti in buone condizioni. Di questi, 2 erano riusciti a salire

sulla diga mentre per altri 2 si è resa necessaria un'attività più complessa di

recupero in quanto erano rimasti incastrati in mezzo alla scogliera. Anche

l'intervento del 118, precauzionalmente fatto intervenire dalla Guardia Costiera

non ha fatto emergere la necessità di cure particolari. Sebbene dalle prime

informazioni acquisite, il sinistro sembra essere imputabile alle avverse

condizioni meteomarine in zona, la Guardia Costiera avvierà un'inchiesta per

meglio inquadrare tutti gli elementi che hanno determinato l'evento. Sempre a

causa del maltempo, la Guardia Costiera si è, poi, attivata per un'altra richiesta

di assistenza ricevuta da un'altra unità da diporto con una persona a bordo, la

quale ha comunicato un'avaria al motore mentre si trovava tra Marina Dorica e

il molo foraneo in una zona a basso fondale. In questo caso l'unità è stata portata all'ormeggio grazie ad un'attività

congiunta tra Personale della Guardia Costiera e dei Vigili del Fuoco con l'impiego di un battello idoneo. È attivo il

servizio di notizie in tempo reale tramite Whatasapp e Telegram di Vivere Ancona. Per Whatsapp iscriversi al canale

https://vivere.me/waVivereAncona oppure aggiungere il numero alla propria rubrica ed inviare allo stesso numero un

messaggio. Per Telegram cercare il canale @vivereAncona o cliccare su t.me/vivereancona Seguici su Facebook e

Twitter Questo è un comunicato stampa pubblicato il 26-01-2025 alle 15:20 sul giornale del 27 gennaio 2025 0 letture

Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2025/01/27/maltempo-due-imbarcazioni-in-difficolt-la-guardia-costiera-soccorre-cinque-diportisti/12326
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All'Istituto Ellenico della Diplomazia Culturale si è svolta la Cerimonia di Taglio della
Vasilopita

L'evento, che celebra una delle tradizioni più radicate e significative della

cultura greca, ha assunto un valore simbolico ancora più grande grazie alla

concomitanza con l'inaugurazione del nuovo ufficio dell'IEDC, situato presso il

Terminal Ferries della città dorica. Questo nuovo spazio rappresenta un punto

di riferimento per la promozione della cultura ellenica e per il rafforzamento

delle relazioni interculturali nella regione adriatica. Alla cerimonia hanno preso

parte Haris Koudounas, Presidente dell'IEDC, la Vice-Presidente Catia

Baldinelli, Massimo Rogante, Ambasciatore dell'IEDC in Italia, i Componenti

del Comitato Scientifico, i delegati di Osimo, Macerata e Ascoli Piceno,

numerosi amici filoellenici e il dirigente amministrativo dell'Autorità di Sistema

Portuale dell'Adriatico Centrale, Fabrizio Ludovici. La giornata è stata

ulteriormente festeggiata dalla presenza dei Consoli Onorari Roberto Galanti

della Repubblica della Moldova, Giovanni Bella della Repubblica di Cipro e

Antonello De Lucia della Repubblica di Lituania. La Cerimonia è stata

arricchita da una speciale benedizione impartita dal Diacono della Cattedrale

Ortodossa di Rimini P. Luca Santoro, che ha sottolineato il valore dell'incontro

e della collaborazione interculturale. Il Taglio della Vasilopita è infatti anche un'occasione per riaffermare valori

universali quali la solidarietà, la condivisione e l'unità. La torta, tagliata secondo un rituale che include una preghiera e

il ricordo di San Basilio, rappresenta un augurio di prosperità per l'anno appena iniziato. L'evento ha ribadito

l'impegno dell'Istituto Ellenico della Diplomazia Culturale verso la promozione di iniziative che favoriscano il dialogo

interculturale. Attraverso attività come questa, l'Istituto si pone come ponte tra culture, incoraggiando la conoscenza

reciproca e la collaborazione internazionale. La scelta del Terminal Ferries, crocevia di viaggiatori e popoli, si

dimostra in linea con la missione dell'Istituto di promuovere l'apertura e lo scambio culturale. Questo è un comunicato

stampa pubblicato il 26-01-2025 alle 20:21 sul giornale del 27 gennaio 2025 0 letture Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2025/01/27/allistituto-ellenico-della-diplomazia-culturale-si-svolta-la-cerimonia-di-taglio-della-vasilopita/12377
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Traffici al porto e movida violenta, il procuratore Rosa Volpe lancia l'allarme

A Salerno, in crescita il numero dei giovani coinvolti in droga e violenza Si è

detta preoccupata per i traffici di droga al porto, la situazione delle carceri e la

movida violenta , ieri, il già pm della Procura tornata a Salerno come

Procuratore generale della Corte d'Appello, in occasione dell'inaugurazione

dell'Anno giudiziario. Restano, infatti, "di primaria attenzione investigativa i

traffici illeciti di natura transnazionale che si consumano attraverso il porto di

Salerno, e che riguardano prevalentemente le importazioni di sostanza

stupefacente dal Sud America attraverso carichi di copertura- ha detto Rosa

Volpe- Il territorio del circondario di Salerno è sempre più contraddistinto da

un proliferarsi di gruppi associati o meno dediti in modo assiduo alla cessione

di sostanze stupefacenti che il più delle volte coinvolgono anche soggetti di

minore età". Nel 2024, rispetto all'anno precedente, si è registrato un aumento

delle misure cautelari eseguite nei confronti di minorenni, che passano da 40 a

44, con 50 giovani indagati. Desta attenzione, inoltre, la "movida violenta",

definita dal Procuratore come vera emergenza sociale. Nel 2024, sono stati

iscritti 30 procedimenti per lesioni gravi e gravissime a carico di 43 giovani

indagati. L'escalation di tali episodi fa emergere, dunque, il disagio giovanile e l'urgenza di interventi mirati per

arginare il pericoloso fenomeno.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/cronaca/movida-violenta-giovani-spaccio-rosa-volpe-relazione-2025.html
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Deposito Gnl e limitazioni di sicurezza in banchina, Greco: "Si faccia chiarezza"

Il consigliere comunale scrive al comandante della Capitaneria: "Il vigente

regolamento non consente l'accosto delle navi gasiere alla banchina di Costa

Morena est-radice" BRINDISI - Il consigliere comunale Michelangelo Greco

scrive al comandante della Capitaneria di porto di Brindisi, capitano di vascello

Luigi Amitrano, per chiedere chiarimenti sulle "limitazioni tecniche di sicurezza

che dovranno essere attuate sugli attuali ormeggi di Costa Morena", alla luce

della realizzazione dell'impianto di Gnl progettato da Edison, nel sito di Costa

Morena Est. Greco, essendo un operatore portuale, conosce bene la materia.

Analoga richiesta era stata inoltrata con due precedenti missive (datate

rispettivamente 5 marzo e 9 aprile 2024) sempre al comandante Amitrano.

Entrambe non hanno avuto risposta. Ora, a pochi giorni da una proroga di 12

mesi per l 'avvio dei lavori ottenuta da Edison, tramite un recente

provvedimento del ministero dell'Ambiente e della sicurezza energetica, Greco

indirizza la terza missiva alla Capitaneria di porto. L'obiettivo è quello di

sciogliere orni riserva sul parere espresso dalla Capitaneria con nota del 30

luglio 2021, in cui l'ente marittimo si riservava "di definire nel dettaglio la

regolamentazione relativa alle limitazioni/distanze di sicurezza con le altre navi, relativamente agli effetti derivanti da

un evento incidentale riguardante la perdita Gnl sul ponte nave durante le operazioni di scarico e le conseguenti azioni

mitigative". Il consigliere comunale rimarca come la mancanza di certezze riguardo alla future limitazioni stia "creando

gravi danni all'economia portuale brindisina dal momento che, stante l'ubicazione di questo insediamento altamente a

rischio di incidente rilevante nel cuore del porto commerciale di Brindisi, alle preoccupazione relative alla sicurezza

dei brindisini, alla tutela dei lavoratori e delle attività portuali esistenti, proprio nel momento in cui si vocifera di una

probabile concessione alla Msc sulle banchine adiacenti quelle interessate dal deposito Edison e si è alla ricerca di un

concessionario che prenda in gestione la ex banchina Enel, sussiste ancora l'assoluta incertezza su quali saranno le

limitazioni dettate dalla sicurezza sulle attività portuali". Greco ricorda che il regolamento vigente (approvato dalla con

ordinanza della Capitaneria di porto n. 16/1974) non consente l'accosto "delle navi gasiere alla banchina di Costa

Morena est-radice, sia in ragione della mancanza di apprestamenti antincendio, sia per le ridotte distanze dai limitrofi

ormeggi destinati alle navi che trasportano merci e passeggeri". Inoltre, nell'iter autorizzativo culminato con il decreto

interministeriale di autorizzazione rilasciato nell'agosto 2022, non si è tenuto conto "dell'attività di movimentazione

delle merci pericolose destinate al suddetto deposito (ed il deposito stesso) possono determinare sulle limitrofe

banchine di Costa Morena, legittimamente destinate a traffico commerciale e passeggeri". Tenuto conto della

presenza dei depositi già esistenti sul sito e dei

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/politica/brindisi-deposito-gnl-limitazioni-sicurezza-banchina-greco-chiede-chiarezza.html
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rischi connessi alla movimentazione di merci pericolose, Greco chiede di poter conoscere se saranno apportate

eventuali modifiche al regolamento. Tutto ciò anche in considerazione del fatto che nel 2018, come ricorda ancora

Greco, l'allora comandante della Capitaneria di porto di  Brindisi pose ai ministeri dello Sviluppo economico,

dell'Interno e delle Infrastrutture e dei trasporti la questione dei "grossi rischi derivanti da un possibile effetto domino

in caso di incidente ad una nave destinata ad uno dei depositi esistenti e quindi l'esigenza di prevedere penalizzanti

limitazioni di sicurezza". "È di estrema importanza per la città di Brindisi - conclude Greco - e per gli operatori

economici che gravitano attorno ad essa, conoscere per tempo gli effetti/limitazioni che l'impianto di rigassificazione

di cui all'oggetto produrrà, per ragioni di sicurezza, sulla operatività degli altri ormeggi". Rimani aggiornato sulle

notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale

Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi
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LO STATO DEL DUBATTITO POLITICO DESTRA/SINISTRA A VILLA SAN GIOVANNI SUL
PONTE DI SALVINI

Questo articolo contiene 390 parole Il tempo di lettura è di circa 2 minuti.

Livello di difficoltà di lettura: Molto facile Questa riflessione di Lorenzo Micari,

politico villese di centrodestra, rappresenta bene la posizione ideologica dei

f a v o r e v o l i  a l l a  G r a n d e  O p e r a  (  h t t p s : / / w w w . f a c e b o o k . c o m /

share/p/18STtEGCqi/ ). E' un pensiero che ha ad oggetto il "Ponte in se'", un

Ponte sullo Stretto astratto, "disincarnato", con le sue fantasiose ricadute di

crescita e sviluppo. Con ciò voglio dire che seguire questo approccio e' un

apprezzabile esercizio retorico, ma solo questo. In realtà, infatti, il "Ponte in

se'", il Ponte astratto non esiste. Esiste "questo" Ponte che e' sempre lo

stesso, con lo stesso progetto pieno di falle ed errori, che e' transitato da

Berlusconi a Salvini. E' un Ponte, la cui Società committente deve dare ancora

risposte e ottemperanza alle prescrizioni tecniche e ambientali che ne minano

la fattibilità e la sostenibilità. E' il Ponte di un appalto bocciato e redivivo

grazie a una "leggina" che ha moltiplicato a dismisura i costi, in spregio delle

norme europee sugli appalti. E' il Ponte dal "franco navigabile" ridotto che e' un

ostacolo per le Grandi Navi e che affosserà il Porto di Gioia Tauro; e' l'Opera

priva di piano di cantierizzazione, senza analisi sui rischi per la salute di una Città - Villa SG - che e'destinata a

diventare la Città sotto il Ponte. E'il Ponte degli "espropriandi" senza casa e futuro, in balia degli eventi e privi -

gia'oggi - delle indennità dovute per l'apposizione dei vincoli che ne hanno deprezzato le proprietà. E' l'Opera del

piano esecutivo per stralci funzionali (prodromici all'Incompiuta), dei decreti che hanno abolito il dibattito pubblico e

criminalizzato la protesta. E' il Ponte delle risorse sottratte ai Fondi di Coesione di Calabria e Sicilia. E' il Ponte inutile

che rappresenta una bandierina politica per la Lega Nord di Salvini. Su "questo" Ponte imposto, concreto, terribile nei

suoi enormi limiti, che si misurano il ricorso al TAR, gli esposti in Procura, le denunce all'Anac e all'Autorita' Garante

per la tutela della Concorrenza e del Mercato. Tutto il resto e' un sogno distopico travestito con la cartapesta dell'

illusione teatrale.

Calabria Post

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porti: a Trapani entro 30 giorni in funzione molo Ronciglio

"La banchina del molo Ronciglio di Trapani tornerà in funzione entro trenta

giorni". Il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale, Pasqualino Monti, è intervenuto sul caso del nuovo molo inattivo

da quindici anni. "La banchina era priva del parere ambientale necessario per

l'esercizio - sottolinea - ma siamo riusciti a risolvere un problema che

sembrava irrisolvibile. Entro la prossima settimana invieremo al Ministero

dell'Ambiente tutta la documentazione necessaria per renderla operativa con

gli attuali fondali". Inoltre saranno completate le procedure necessarie per

garantire il rispetto delle prescrizioni ambientali previste dal parere, così da

consentire l'avvio delle operazioni di dragaggio nelle aree circostanti. Si stima

che i lavori possano iniziare entro novanta giorni. "Consapevole della

vicinanza della Riserva naturale delle Saline - dice Monti - stiamo adottando un

approccio improntato alla massima cautela, per garantire che le attività siano

compatibili con la tutela dell'ambiente circostante".

(Sito) Ansa

Trapani

https://www.ansa.it/sicilia/notizie/2025/01/26/porti-a-trapani-entro-30-giorni-in-funzione-molo-ronciglio_fd9d029c-2873-462a-8c16-2135dadf1230.html
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Porto di Trapani, Monti: entro un mese attivo il molo Ronciglio

TRAPANI - "La banchina del molo Ronciglio di Trapani tornerà in funzione

entro trenta giorni". Il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, è intervenuto sul caso del nuovo molo

inattivo da quindici anni. "La banchina era priva del parere ambientale

necessario per l'esercizio - sottolinea - ma siamo riusciti a risolvere un

problema che sembrava irrisolvibile. Entro la prossima settimana invieremo al

Ministero dell'Ambiente tutta la documentazione necessaria per renderla

operativa con gli attuali fondali". Inoltre saranno completate le procedure

necessarie per garantire il rispetto delle prescrizioni ambientali previste dal

parere, così da consentire l'avvio delle operazioni di dragaggio nelle aree

circostanti. Si stima che i lavori possano iniziare entro novanta giorni.

"Consapevole della vicinanza della Riserva naturale delle Saline - dice Monti -

stiamo adottando un approccio improntato alla massima cautela, per garantire

che le attività siano compatibili con la tutela dell'ambiente circostante".

LiveSicilia

Trapani
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Industria, Trasporti, Logistica e Infrastrutture: Confindustria presenta documento

Roma . Oggi, in una prospettiva di rafforzamento delle connessioni europee e

data anche la necessità di accrescere la complementarità tra logistica e

produzione, per cui il Pnrr rappresenta l'occasione per l'Italia di affermarsi

come ponte tra il Nord Europa e il Mediterraneo, Confindustria ha assunto un

ruolo attivo nella promozione di iniziative volte ad integrare domanda e offerta

logistica e trasportistica. Per questo, insieme al Sistema associativo, ha

elaborato il documento "Industria, Trasporti , Logistica e Infrastrutture:

INSIEME per la competitività del Paese", individuando nuove linee strategiche

di politiche industriali in questo ambito, presentato lo scorso 23 gennaio in

Viale dell'Astronomia. Il sistema della logistica e del trasporto cresce, da

diversi anni, da ritmi ben superiori rispetto a quelli del PIL. Il valore totale delle

attività logistiche in Italia nel 2023 è di 135,4 miliardi di euro, l'8,2% del PIL

Italiano e occupa circa un milione e 400 mila addetti operanti nel settore. La

logistica terziarizzata rappresenta il 45,3%, pari a 61,3 miliardi di euro, al netto

degli scambi interni alla filiera. Il peso crescente dell'export rende sempre più

centrale la questione degli investimenti e della pianificazione, nel medio e

lungo periodo, nei settori dei trasporti e delle infrastrutture. Oltre il 60% degli scambi commerciali italiani avviene con

altri paesi europei. I valichi alpini svolgono quindi un ruolo determinante sia per il trasporto ferroviario, sia per quello

stradale. La crescita, poi, dei mercati extra-europei porta a focalizzare l'attenzione anche sullo sviluppo di porti ed

aeroporti. Il sistema logistico moderno deve essere un fattore di competitività per il settore manifatturiero, col quale

sussiste un rapporto di connaturale interdipendenza. Occorre uscire dall'ottica in cui logistica e trasporti sono

considerati solo come un costo e non come un asset competitivo su cui far leva. In Italia, è nettamente preponderante

la logistica orientata alla distribuzione. Inoltre, rispetto agli altri Paesi Ue, la componente stradale è molto forte e il mix

risulta meno equilibrato. L'offerta logistica, così frammentata, presenta costi meno competitivi rispetto ai grandi

operatori internazionali. Nel quadro delle proposte per lo sviluppo e l'ammodernamento dei trasporti e della logistica

nazionali, è, innanzitutto, necessario un miglioramento della programmazione infrastrutturale e della qualità dei

progetti e delle opere da realizzare. Emerge la necessità di un'efficiente regolamentazione dei contratti pubblici, di un

buon funzionamento del sistema portuale e della definizione di un efficace piano nazionale degli aeroporti. Le

procedure burocratiche devono essere semplificate e digitalizzate e rimossi i vincoli obsoleti e i colli di bottiglia. Per

quanto riguarda le specifiche aree di intervento: - il primo step riguarda la gestione dei valichi alpini (dai quali transita il

60% degli scambi commerciali italiani). Manca una visione nazionale, un ruolo più pregnante dell'UE e un'analisi dello

scenario di sviluppo
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del traffico dei valichi; - il secondo ambito di intervento è l'intermodalità, ambito in cui le inefficienze infrastrutturali e

di servizio determinano uno sfavorevole rapporto qualità/prezzo dell'offerta. Svolgono un utile contrappeso il

Ferrobonus ed il Marebonus (Sea modal shift) che, però, devono ricevere una maggiore dotazione finanziaria; - il

terzo ambito di intervento dovrebbe incentrarsi sulle infrastrutture logistiche, come ad esempio gli interporti; - per il

trasporto marittimo occorre una rinnovata strategia industriale che miri soprattutto alla semplificazione dei processi

burocratici tramite la digitalizzazione, all'investimento mirato di nuove risorse, a garantire l'indipendenza della catena

di approvvigionamento nazionale; - nel settore del trasporto aereo delle merci, la strategia nazionale dovrebbe

puntare a garantire livelli competitivi con i principali aeroporti europei, tramite semplificazione delle procedure

doganali, digitalizzazione dei sistemi logistici aeroportuali e l'efficace integrazione degli aeroporti con le altre reti di

trasporto (sviluppo di cargo city aeroportuali); - per la digitalizzazione nel settore dei trasporti è necessario stimolare

l'uso di applicazioni operative e di alcune tecnologie come, ad esempio, i Big Data, la Blockchain, la Cybersecurity e

l'AI. Necessarie anche politiche pubbliche volte a favorire l'automazione dei magazzini logistici e dei centri distributivi

e la digitalizzazione delle imprese di trasporto e di tutta la filiera logistica; - per la circolazione delle merci, gli obiettivi

devono coniugare efficienza, sicurezza e continuità produttiva e logistica. Serve un ammodernamento del calendario

nazionale dei divieti, la sua armonizzazione a livello Ue, la revisione della normativa relativa ai trasporti eccezionali e,

per quanto riguarda le merci pericolose, una definizione più chiara della cd. sosta "tecnica"; altro ambito su cui

intervenire è il rinnovo del parco circolante in un'ottica "green", con una riforma del Fondo Investimenti Autotrasporti,

con una congrua dotazione finanziaria per il periodo 2023-2026; per i vettori energetici, l'infrastruttura logistica è

chiamata a garantire alti livelli di flessibilità e di adattabilità per assicurare la continuità dell'approvvigionamento, anche

dei combustibili più innovativi. A tale scopo, devono essere semplificate ed accelerate le procedure autorizzative; - in

merito al fabbisogno energetico degli immobili logistici e la loro localizzazione, si deve puntare sulla capacità di

autoproduzione ed autoconsumo di energia da parte delle aziende della logistica, sostenendo i loro investimenti per

l'acquisto di sistemi di accumulo e per la messa in opera di colonnine di ricarica per i mezzi elettrici. Inoltre, riveste

particolare importanza la questione del capitale umano: la sua formazione e il suo reperimento costituiscono un

ostacolo allo sviluppo del settore logistico. Per superarlo, bisognerebbe integrare i percorsi formativi degli istituti

tecnici con indirizzi specifici, rivedere i programmi formativi d'intesa con le aziende del settore e spingere sull'impiego

della forza lavoro immigrata. Infine, è necessaria un'attenta revisione del ruolo dell'Autorità di Regolazione dei

Trasporti, soprattutto per quanto riguarda il suo ambito di competenza ed il suo finanziamento che coinvolge

eccessivamente le imprese del settore logistico e trasportistico. Fonte Confindustria. In allegato il documento

completo.
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Avviata una verifica finanziaria sulla Panama Ports Company

Secondo la Contraloría General de la República de Panamá, l'azienda genera

scarsi benefici per Panama Mercoledì scorso il presidente della Repubblica di

Panama, José Raúl Mulino, ha tracciato una linea precisa replicando alle mire

imperialistiche del neo presidente americano Donald Trump. La linea coincide

con la frontiera occidentale di Panama, che condivide con il Costa Rica. È la

linea - ha chiarito Mulino - dove arriva il confine meridionale degli Stati Uniti

d'America. Affermazione che, presumibilmente, non è stata bene accolta in

Messico, Belize, Guatemala, El Salvador, Honduras, Nicaragua e Costa Rica.

Una linea che, tuttavia, Mulino ha indicato a sottolineare che sin lì arriva la

sovranità di Panama, respingendo quindi la pretesa più volte affermata da

Trump di riprendere possesso del canale di Panama del 23 gennaio Se sulla

proprietà del canale Mulino si è mostrato fermo, granitico, però sembra aver

recepito le preoccupazioni espresse da Trump sull'accresciuta presenza della

Cina nella nazione centroamericana e, in particolare, sulle attività gestite da

società cinesi nei porti di Balboa e San Cristóbal posti alle due imboccature

del canale panamense. Che tale allarme fosse già percepito anche a Panama

sembra essere dimostrato dall'iniziativa della Contraloría General de la República de Panamá, che a metà gennaio ha

annunciato una serie di misure per rafforzare il controllo sulle risorse pubbliche e garantire la trasparenza nella

gestione dello Stato, misure che includono l'effettuazione di approfondite verifiche finanziarie, tra cui una sulla

Panama Ports Company (PPC), società che - attraverso la Hutchison Port Holdings che ne possiede il 90% del

capitale - fa parte del gruppo CK Hutchison di Hong Kong che, oltre che in quello portuale, è attivo nei settori della

vendita al dettaglio, delle infrastrutture e delle telecomunicazioni. Annunciando l'audit, il neo controllore generale, Anel

Flores, ha specificato che Panama Ports Company movimenta un traffico containerizzato annuo pari ad oltre otto

milioni di teu ma genera scarsi benefici per la Repubblica di Panama. Il 20 gennaio Flores ha incontrato

l'amministratore e il direttore dei porti dell'Autorità Marittima di Panama. Intanto, nella conferenza stampa di mercoledì

scorso la portavoce del Ministero degli Affari esteri di Pechino, Mao Ning, ha affermato che l'amministrazione cinese

è «d'accordo con il presidente di Panama José Raúl Mulino sul fatto che la sovranità e l'indipendenza di Panama non

sono negoziabili e che il canale di Panama non è sotto il controllo diretto o indiretto di alcuna potenza. La Cina - ha

specificato - non partecipa alla gestione o all'operatività del canale. La Cina non ha mai interferito. Rispettiamo la

sovranità di Panama sul canale e lo riconosciamo come una via d'acqua internazionale permanentemente neutrale».
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Tra Italia e Arabia Saudita accordi da 10 miliardi di dollari

AL-ULA (ARABIA SAUDITA) (ITALPRESS) - Il valore totale degli accordi

firmati tra Italia e Arabia Saudita è 'di circa 10 miliardi di dollarì. Lo ha detto il

presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, nel suo intervento ad Al-Ula alla

Tavola rotonda di alto livello Italia-Arabia Saudita. 'Questi numeri danno l'idea

del nostro impegno anche per il futurò, ha sottolineato Meloni, che tra i settori

coinvolti negli accordi ha citato le infrastrutture, la difesa, il turismo e la difesa

dei beni culturali. Ad Al-Ula due accordi di collaborazione in ambito culturale

tra la Direzione generale Musei e il Parco Archeologico di Pompei, per il

Ministero della Cultura italiano, e la Royal Commission for AlUla (RCU), per

l'Arabia Saudita. A siglarli sono stati l'Ambasciatore italiano a Riad, Carlo

Baldocci, a nome del Direttore generale Musei, Massimo Osanna, e il

Direttore del Parco Archeologico di Pompei, Gabriel Zuchtriegel. Il programma

esecutivo firmato dalla Direzione generale Musei e alla RCU ha l'obiettivo di

rafforzare la cooperazione nei settori dell'archeologia e della valorizzazione

del patrimonio culturale, con particolare attenzione alle politiche di

conservazione, manutenzione, gestione, promozione dell'accessibilità e

sviluppo di competenze nei musei e nei luoghi della cultura. Tra le attività previste figurano seminari e incontri di

studio e ricerca, la produzione di pubblicazioni scientifiche multilingue, l'organizzazione di programmi formativi,

mostre ed eventi condivisi, nonchè lo scambio di esperti e competenze, con particolare attenzione all'applicazione di

tecnologie innovative. La cooperazione con il Parco Archeologico di Pompei è invece focalizzata sullo sviluppo

sostenibile dei siti archeologici, con particolare attenzione al contributo che questi possono offrire nella salvaguardia

e valorizzazione delle tradizioni agricole locali come patrimoni immateriali. Sono previsti progetti mirati a perseguire

questi obiettivi strategici e a rafforzare il ruolo del Museum of Incense Road, parte integrante del Journey Through

Time di AlUla, che posiziona il museo in una prospettiva globale. Inoltre, Pompei sarà un partner chiave per alcune

mostre della RCU in Italia. Gli accordi sottoscritti derivano dal Memorandum d'intesa per la Cooperazione nel campo

della cultura tra il Ministero della Cultura italiano e il Ministero della Cultura del Regno dell'Arabia Saudita, firmato a

Venezia il 19 maggio 2023, che ne rappresenta il presupposto. SACE, il gruppo assicurativo e finanziario italiano

partecipato dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, ha firmato 5 operazioni e accordi con primarie controparti

saudite attive sul mercato, per un valore complessivo di 6,6 miliardi di dollari, con l'obiettivo di sostenere le

esportazioni italiane in Arabia Saudita nonchè i rapporti commerciali e di investimento tra i due Paesi. "Siamo

orgogliosi e onorati di essere al fianco di player di primario standing in Arabia Saudita per facilitare le esportazioni

italiane e lo sviluppo di relazioni commerciali e di investimento win-win tra i nostri due Paesi - ha
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dichiarato l'Amministratore Delegato di SACE, Alessandra Ricci - Crediamo che queste partnership apriranno un

grande potenziale per la crescita delle esportazioni italiane in linea con gli obiettivi di Saudi Vision 2030". Ecco nel

dettaglio le iniziative firmate e annunciate. Operazione con NEOM (www.neom.com): SACE ha garantito un

finanziamento multi-currency del valore complessivo di 3 miliardi di dollari reso disponibile da un pool di nove banche

internazionali per aprire nuove opportunità di export per PMI e filiere italiane in diversi settori e comparti funzionali ai

progetti di NEOM come infrastrutture, sviluppo urbano, edilizia e trasporti ferroviari, stradali e marittimi. Il pool di

banche include HSBC, Banco Bilbao Vizcaya Argentaria, Bank of China, Crèdit Agricole CIB, Agricultural Bank of

China, Citibank N.A., China Construction Bank, JP Morgan Chase Bank and Bank of America. L'intervento di SACE

rientra nel programma "Push Strategy" e farà da apripista per l'utilizzo da parte di NEOM di forniture di imprese

italiane, in particolare delle PMI, in settori chiave, come le infrastrutture, lo sviluppo urbano, l'edilizia e i trasporti

(ferroviario, stradale e marittimo). Memorandum d'intesa con Saudi Electricity Company (SEC), la principale fonte di

elettricità nel Regno dell'Arabia Saudita. Nell'ambito dell'accordo, SACE si impegna a esplorare potenziali opportunità

per fornire garanzie creditizie a SEC per lo sviluppo di nuovi progetti sostenibili legati allo sviluppo del sistema

elettrico saudita, facilitando attività di business e di investimento tra cui EPC (ingegneria, approvvigionamento e

costruzione) e O&M (operazioni e manutenzione) servizi di aziende italiane. Accordi con ACWA Power Company,

primario gruppo saudita che opera in qualità di sviluppatore, investitore, comproprietario e operatore di un portafoglio

di impianti di generazione di energia, energia rinnovabile e produzione di acqua desalinizzata: due documenti

strategici per collaborare su nuove opportunità di business, con un focus su progetti di energia rinnovabile e un

interesse condiviso a collaborare su iniziative in Africa e Asia centrale, tra cui: i) una linea di credito per sostenere i

progetti green di ACWA Power in Asia centrale e facilitare l'esportazione di aziende italiane secondo il mandato di

SACE. In questo contesto, SACE fornirà una linea di credito di 100 milioni di dollari ad ACWA Power in cambio

dell'impegno a creare opportunità di business match con aziende italiane nelle rispettive aree di interesse; SACE e

ACWA Power hanno inoltre documentato l'impegno a esplorare nuove opportunità e valutare un sostegno fino a 500

milioni di dollari, con l'obiettivo di agevolare le esportazioni dall'Italia e promuovere l'internazionalizzazione delle

imprese italiane, comprese le piccole e medie imprese. ACWA Power e SACE condividono un interesse comune per

progetti sostenibili e rinnovabili, con un focus globale che comprende opportunità in tutte le regioni, compresi progetti

nel continente africano e nella regione della CSI. Accordo con la Banca Araba per lo Sviluppo Economico in Africa

(BADEA): accordo di cooperazione nell'ambito del Piano Mattei per l'Africa, in particolare nei paesi target come

Angola, Ghana, Mauritania, Tanzania e Senegal, Marocco, Tunisia, Algeria, Egitto, Costa d'Avorio, Repubblica del

Congo, Mozambico, Kenya, Etiopia. L'accordo è stato firmato da Sidi Ould TAH, Presidente di BADEA e da

Alessandra Ricci, Amministratore Delegato di SACE. ACWA Power, società quotata in borsa in Arabia Saudita

riconosciuta come la più grande società
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privata di desalinizzazione dell'acqua al mondo, pioniera nella transizione energetica e first mover nel settore

dell'idrogeno verde, ha firmato un memorandum d'intesa con Snam per esplorare la collaborazione e gli investimenti

congiunti finalizzati alla creazione di una catena di fornitura di idrogeno verde in Europa. Snam, operatore leader in

Europa nel trasporto, stoccaggio e rigassificazione del gas naturale, mira a costruire un'infrastruttura multi-molecola

paneuropea, promuovendo la sicurezza energetica e la transizione verso il Net Zero. ACWA Power è uno

sviluppatore, investitore e operatore di impianti di produzione di idrogeno e ammoniaca verde in Arabia Saudita.

Questa partnership prevede l'esplorazione di potenziali collaborazioni e investimenti congiunti finalizzati alla creazione

di una catena di approvvigionamento internazionale per una fornitura affidabile ed economica di idrogeno verde

dall'Arabia Saudita all'Europa e la valutazione dello sviluppo di un terminale di importazione dell'ammoniaca in Italia

per facilitare la consegna dell'idrogeno verde attraverso il SoutH2 Corridor, il corridoio lungo 3.300 km che raggiunge

l'Europa centrale attraverso Italia, Austria e Germania. "Siamo entusiasti di unire le nostre forze a quelle di Snam per

promuovere progressi significativi nel settore dell'idrogeno verde. Con le emissioni del settore energetico già ridotte

del 40% rispetto a 20 anni fa, ora dobbiamo concentrare i nostri sforzi collettivi su nuove molecole a basso contenuto

di carbonio per decarbonizzare i nostri settori. L'unione delle nostre competenze contribuirà ad accelerare questo

processo", ha dichiarato in merito al memorandum, Marco Arcelli, Amministratore Delegato di ACWA Power. "Gli

ambiziosi obiettivi di decarbonizzazione dell'UE richiedono un'azione decisiva in tutti i settori produttivi, che preveda

l'utilizzo pratico, efficiente e accelerato di tutte le tecnologie disponibili - ha affermato Stefano Venier, Amministratore

delegato di Snam -. L'idrogeno svolge un ruolo chiave e siamo lieti di poter perseguire opportunità di sviluppo in

questo ambito anche attraverso accordi come quello firmato con ACWA Power: lo sviluppo del terminale di

importazione dell'ammoniaca risulta sinergico con quello del SoutH2 Corridor". Il Ministero degli Investimenti

dell'Arabia Saudita (MISA), l'Autorità Generale per l'Industria militare (GAMI) e Leonardo hanno annunciato la firma di

un MoU con l'obiettivo di discutere, sviluppare e valutare una serie di investimenti e opportunità per espandere

ulteriormente la collaborazione nei settori dell'aerospazio e della difesa. Questo accordo segue il Memorandum of

Understanding firmato e annunciato all'inizio del 2024 che aveva quale obiettivo la valutazione ed esplorazione di

molteplici aree di cooperazione: spazio, manutenzione/riparazione/revisione per aerostrutture, localizzazione per

sistemi di guerra elettronica, radar e per l'assemblaggio di elicotteri, un focus sul settore del combattimento aereo e

dell'integrazione multi-dominio, processi di industrializzazione e sviluppo del capitale umano, opportunità per la supply

chain nazionale in Arabia Saudita e, più in generale, per il ruolo di Leonardo nella regione e nella catena del valore

globale. 'A seguito degli eccellenti risultati raggiunti attraverso l'implementazione dell'accordo del 2024, il MoU firmato

oggi apre la strada ad un'ulteriore espansione della collaborazione industriale nel campo dei sistemi di combattimento

aereo e in ambito elicotteristico - si legge in una nota -. Per decenni Leonardo ha fornito al paese piattaforme,

sistemi, tecnologie e servizi, dal trasporto
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aereo, al supporto all'industria energetica, agli elicotteri, fino a sistemi elettronici e sensori, a cui si aggiungono

sistemi per la difesa marittima e cyber, oltre a un contributo chiave nel campo della difesa aerea. Questo nuovo

accordo rappresenta l'ultimo passo nel rafforzamento delle attività di Leonardo nel Regno, dove l'azienda ha un

Headquarters dedicato. Collaborando con partner locali, Istituti di ricerca e utenti finali, Leonardo potrà generare

sviluppo sostenibile e attività di produzione nel paese. Il MoU contribuirà significativamente alla Vision 2030

dell'Arabia Saudita finalizzata all'implementazione di riforme senza precedenti nel settore pubblico, alla

diversificazione dell'economia, per consentire a cittadini e imprese di raggiungere pienamente il loro potenziale e

creare opportunità di crescita innovativè. Il gruppo Cassa Depositi e Prestiti (CDP) ha siglato, nell'ambito della

Missione del Governo italiano in Arabia Saudita alla quale era presente con una delegazione guidata

dall'Amministratore Delegato Dario Scannapieco, due Protocolli d'intesa con primari partner del settore pubblico e

privato del Regno dell'Arabia Saudita, Saudi Fund for Development e ACWA Power. I due accordi saranno finalizzati

a rafforzare la collaborazione su progetti in ambito energetico e infrastrutturale prevalentemente nel continente

africano, in linea con il Piano Mattei. In particolare, il MoU siglato con il Saudi Fund for Development è volto ad

avviare una collaborazione per identificare opportunità di co-finanziamento su progettualità ad elevato impatto di

sviluppo sostenibile, mentre l'accordo siglato con ACWA Power mira ad approfondire la cooperazione in iniziative nei

settori dell'energia rinnovabile, della desalinizzazione dell'acqua e dell'idrogeno verde. Fincantieri ha annunciato la

firma di una serie Memorandum of Understanding (MoU) in Arabia Saudita. Questi accordi sottolineano l'interesse

dell'azienda per questa regione in seguito all'istituzione della controllata Fincantieri Arabia for Naval Services nel

2024. Gli accordi raggiunti testimoniano l'impegno strategico di Fincantieri nel promuovere l'innovazione, la

sostenibilità e lo sviluppo industriale attraverso una serie di collaborazioni con realtà saudite e partner internazionali.

In linea con il programma Vision 2030 avviato dall'Arabia Saudita, queste partnership rafforzeranno il ruolo di

Fincantieri e il suo status di unico complesso cantieristico al mondo attivo in tutti i settori della navalmeccanica ad alta

tecnologia, grazie a un modello di business con una forte integrazione verticale e a una grande esperienza nel

comparto crocieristico, offshore e della difesa. Pierroberto Folgiero, Amministratore delegato e Direttore Generale di

Fincantieri, ha commentato così gli accordi raggiunti: "Con questi accordi vogliamo ribadire il nostro forte interesse

per questa regione e la nostra disponibilità a esplorare nuove opportunità di business nei nostri tre principali segmenti

di attività, quello della difesa in primis. L'Arabia Saudita sta affermando in breve tempo il proprio ruolo di hub globale

per la tecnologia marittima, e siamo orgogliosi di collaborare con aziende saudite per mettere a loro disposizione le

nostre capacità in vari ambiti. Insieme, promuoveremo l'innovazione e la sostenibilità per raggiungere gli ambiziosi

obiettivi del programma Vision 2030". - Foto ufficio stampa Leonardo - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di

Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner?

Contattaci all'indirizzo info@italpress.
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Porti senza presidenti aspettando Godot

Il caso emblematico di Genova commissariata da 17 mesi. Il governo sembra

intenzionato a mettere in fila tutte le Adsp scadute e, manuale Cencelli alla

mano, sistemare il risiko in autunno Nel mese di febbraio scadono i 45 giorni

di prorogazio assegnati ai presidenti scaduti delle Autorità di Sistema

Portuale. In particolare si comincia con Pino Musolino di Civitavecchia: il suo

mandato è scaduto il 17 dicembre 2024. Il primo febbraio il ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti dovrà nominare necessariamente un

commissario. Alla fine di febbraio scadranno i 45 giorni di prorogazio per i

presidenti di Taranto e Ravenna. Nei nove porti per i quali il Mit ha emesso il

bando con richiesta di curriculum vitae, per il quale hanno risposto in 500,

risulta anche Palermo . In questo caso il presidente Pasqualino Monti non è

scaduto (per il suo incarico, infatti, il termine naturale avrebbe dovuto essere il

13 luglio di quest'anno), ma la nomina ad amministratore delegato di Enav

nell'aprile dello scorso anno, incarico che sta svolgendo con successo, ha

posto la necessità di inserire anche il porto del capoluogo siciliano tra quelli di

cui si dovrà rinnovarne la governance. Dalle dichiarazioni rilasciate dal

viceministro Edoardo Rixi sembra di capire che si vorrebbero allineare tutte le Adsp la cui governance è in scadenza

quest'anno, con l'esclusione di Ancona e Catania/Augusta i cui presidenti termineranno l'incarico nella primavera del

2026, per poi attivare le procedure di nomina. Ai primi di luglio scadranno i presidenti di Gioia Tauro, Andrea

Agostinelli, e dei porti della Sardegna, Massimo Deiana. Se il governo intende darsi questa deadline, vuol dire che i

presidenti delle 14 Adsp saranno formalmente nominati in autunno, considerando anche i passaggi parlamentari

previsti e dando per scontato che ci saranno le intese con le regioni interessate. In sostanza, e Shipmag lo va

scrivendo da tempo, le forze politiche della maggioranza governo per far scattare le nomine hanno bisogno di avviare

un tavolo complessivo. Un vero e proprio manuale Cencelli per sistemare il risiko dei porti. Sembra difficile che Rixi o

il ministro Matteo Salvini siano in grado, senza un confronto con gli alleati e la Presidenza del Consiglio, di mangiare

il carciofo foglia a foglia. Certo, ci piacerebbe essere smentiti e che si cominciasse a riportare la portualità in una

situazione di normalità operativa e di impegno strategico, a cominciare dai piani regolatori portuali e dai porti

maggiori: Genova/Savona/Vado e Trieste/Monfalcone. Per il vertice di Genova/Savona/Vado Rixi sostiene che deve

essere indicata la figura che meglio può svolgere quel compito: un presidente non influenzabile da dinamiche locali.

Sono trascorsi 17 mesi da quando Paolo Emilio Signorini lasciò palazzo S.Giorgio e ancora non si è trovata una

figura dal profilo indipendente e non influenzabile? E' così difficile? Ma lo sanno lor signori che l'Adsp preposta a

governare il principale porto italiano è paralizzata a livello decisionale e opera al di sotto dell'ordinaria

amministrazione? Hanno provato
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ad ascoltare i principali clienti e operatori dello scalo? Eppure, all'apparenza, nulla impedirebbe di avviare le nomine

nei primi 9 porti, alcuni commissariati da lunghi mesi. E tralasciamo, per favore, la scusa dell'imminente riforma della

portualità. Intanto, perché non è affatto imminente, anzi: la confusione sulla regia - Mit, Cipom, ministero del Mare, e

così via - non aiuta. Aspettando Godot, il primo appuntamento, questo sì imminente, sarà la nomina nei prossimi

giorni dei commissari delle quattro Adsp ancora non commissariate: Taranto, Civitavecchia, Ravenna e Palermo.

Come si muoverà il Mit? Lascerà gli attuali presidenti come commissari? Nominerà i segretari generali come è

accaduto Genova (salvo poi sostituirlo con un ammiraglio dopo le note vicende giudiziarie del trio Toti-Spinelli-

Signorini), Trieste e La Spezia? Oppure sì manderanno gli ammiragli come nelle Adsp dello Stretto e di Bari/Brindisi?

O si farà un po' e un po'? Certo, i tempi della politica appaiono terribilmente inadeguati a rispondere alle esigenze del

business . In un momento storico che vede l'inizio dell'era Trump - con tutto quello che comporta per l'economia

globale, dai dazi al petrolio e al gas - l'incerta sorte del conflitto Russia-Ucraina, la faticosa tregua in Medio Oriente,

l'attivismo destabilizzante dell'Iran e lo spregiudicato espansionismo cinese, i nostri scali rischiano di essere zavorrati

dalle trattative fra i partiti. Impossibilitati a pianificare e sull'orlo della paralisi operativa. Un capolavoro.
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